
 
 

 

 

Gloria al Padre e al Figlio 

e allo Spirito Santo, 

a Dio, che è, che era e che viene. 

Solennità della 
SANTISSIMA TRINITÀ 

26/05/2024 

Anno 7 
N. 36 

  

 

Carissimi, 

celebriamo oggi la festa della Santissima Trinità. Siamo 

invitati a contemplare il mistero di Dio come ce l’ha rivelato 

Gesù: non un Dio isolato e insensibile, ma un Dio unico nella 

comunione di tre Persone: il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. 

Mai comprenderemo appieno questa realtà, ma ci fidiamo di 

Gesù! D’altra parte, noi siamo creati a immagine e somiglianza 

di Dio: persone fatte per la relazione, desiderose di amare ed 

essere amate, capaci di generare vita e donarla. 

Accogliere nella nostra vita quel Dio che con amore e per amore ci ha creati nel 

Padre, ci ha redenti nel Figlio e continua a santificarci attraverso lo Spirito Santo, 

dovrebbe dilatare il nostro cuore alla gioia e alla lode! Con stupore contempliamo questo 

mistero ed impegniamoci ad essere anche noi per il mondo un raggio della sua bellezza, 

bontà e verità! Sentiamoci amati da Dio e parte del suo popolo, e cerchiamo di amarci 

tra noi come Lui, che è Amore, ci ama. 

Buona settimana. 

don Filippo, don Giancarlo, don Luciano, don Dan e don Henrique 
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SPUNTI SULLA PREGHIERA 15 

505. Perché la preghiera talvolta è una battaglia? 

I maestri spirituali di tutti i tempi hanno descritto la crescita nella fede 
e nell'amore per Dio come una vera e propria battaglia nella quale è 
in gioco la vita, e che si svolge nel campo di battaglia dell'interiorità 
umana. 
La preghiera è l'arma del cristiano: possiamo lasciarci vincere 
dall'amore smodato di sé e perderci dietro a cose di nessun valore, 
oppure possiamo raggiungere Dio. 
Chi vuole pregare, spesso deve prima vincere la propria svogliatezza. Quella che oggi chiamiamo 
"apatia", i padri del deserto la conoscevano col nome di accidia; il non provare desiderio di Dio è 
un grande problema della vita spirituale; anche lo spirito del nostro tempo non riconosce alcun 
senso nella preghiera, e avere l'agenda sempre piena non le lascia alcuno spazio. La battaglia è 
anche contro il tentatore, che fa di tutto per impedire all'uomo di donarsi a Dio; se Dio non volesse 
farsi raggiungere nella preghiera, la battaglia sarebbe irrimediabilmente perduta. 

506. La preghiera è una sorta di dialogo interiore?  
Caratteristica della preghiera è proprio quella di passare dall'io al tu, dall'autoreferenzialità 
all'apertura radicale all'Altro. Chi prega davvero può sperimentare direttamente che Dio parla e che 
spesso parla in modo diverso da quello che noi vorremmo e ci aspetteremmo. 
Coloro che hanno esperienza di preghiera raccontano che spesso si termina una preghiera con 
spirito diverso da quello con cui la si è cominciata. Talvolta vengono soddisfatte delle aspettative: 
si è tristi e si viene consolati, si è depressi e si riceve nuova vita. Può tuttavia capitare di voler 
dimenticare qualche angoscia, e si ricade invece in un’inquietudine ancora maggiore; che si desideri 
restare tranquilli e invece si riceva da Dio un incarico. Un vero incontro con Dio, che ogni volta si 
rinnova nella preghiera, può contraddire le aspettative che nutriamo nei confronti di Dio stesso o 
della preghiera. 

 

LUMINALIA 
SPETTACOLO DI FINE ANNO  

DEI CORSI DI DANZA, CANTO E ORCHESTRA 

DOMENICA 2 GIUGNO 
ALLE ORE 15.30 PRESSO IL TEATRO AURORA 

la comunità tutta è invitata alla rappresentazione dello 
spettacolo a conclusione dell’attività dei corsi di danza hip hop, 
di canto e orchestra. 

Per maggiori informazioni e per prenotare i biglietti 
contattare i numeri 

333 1697344 
345 5753545  



 
25 - 26 MAGGIO   

Prima Giornata Mondiale dei Bambini 
“Ci sarà un giorno una Giornata mondiale per i bambini?”. La domanda l’aveva rivolta al Papa 

proprio un bambino, Alessandro, 9 anni, alla vigilia della GMG (Giornata Mondiale dei Giovani). 
“Sarebbe bello, mi piace tanto”, aveva commentato il Papa trovandola una buona idea. “Ci 
penserò e vedrò come farla”, aveva aggiunto. E la sua risposta non si è fatta attendere:  

Care bambine e cari bambini! 
Si avvicina la vostra prima Giornata Mondiale: sarà a Roma il 25 e 26 maggio prossimo. Per 

questo ho pensato di mandarvi un messaggio, sono felice che possiate riceverlo e ringrazio tutti 
coloro che si adopereranno per farvelo avere… 

Lo rivolgo prima di tutto a ciascuno personalmente, a te, cara bambina, a te, caro bambino, 
perché «sei prezioso» agli occhi di Dio (Is 43,4), come ci insegna la Bibbia e come Gesù tante 
volte ha dimostrato…Miei piccoli amici, per rinnovare noi stessi e il mondo, non basta che stiamo 
insieme tra noi: è necessario stare uniti a Gesù. Da lui riceviamo tanto coraggio: lui è sempre 
vicino, il suo Spirito ci precede e ci accompagna sulle vie del mondo. Gesù ci dice: «Ecco, io faccio 
nuove tutte le cose» (Ap 21,5); sono le parole che ho scelto come tema per la vostra prima 
Giornata Mondiale. Queste parole ci invitano a diventare agili come bambini nel cogliere le novità 
suscitate dallo Spirito in noi e intorno a noi. Con Gesù possiamo sognare un’umanità nuova e 
impegnarci per una società più fraterna e attenta alla nostra casa comune, cominciando dalle 
cose semplici, come salutare gli altri, chiedere permesso, chiedere scusa, dire grazie. Il mondo 
si trasforma prima di tutto attraverso le cose piccole, senza vergognarsi di fare solo piccoli passi. 
Anzi, la nostra piccolezza ci ricorda che siamo fragili e che abbiamo bisogno gli uni degli altri, come 
membra di un unico corpo (cfr Rm 12,5; 1 Cor 12,26). 

Vieni, Santo Spirito, 
mostraci la tua bellezza 

riflessa nei volti 
delle bambine e dei bambini della terra. 

Vieni Gesù, 
che fai nuove tutte le cose, 

che sei la via che ci conduce al Padre, 
vieni e resta con noi. 

Amen. 

Dal Messaggio di Papa Francesco per la I Giornata Mondiale dei Bambini 
 

  Un tratto grafico minimalista raffigura il profilo stilizzato della Cupola di San 
Pietro, con la croce e la lanterna e all’interno di quest'ultima le impronte 
delle mani di tanti bambini. L’ideatore Marco Capasso spiega: la Cupola 
abbraccia, accoglie e protegge i più piccoli rappresentati dalle impronte, i 
cui diversi colori richiamano la molteplicità delle culture che si compongono 
in un’unità che accoglie e valorizza le differenze". La lanterna è metafora 
dei cristiani “portatori di luce”, mentre la croce simboleggia la passione e 
resurrezione del Figlio di Dio, che per noi si è fatto uomo. 
 

IL LOGO 



PARROCCHIA GESÙ LAVORATORE 
Via don L. Orione, 3 – 30175 Marghera (VE) 
tel. 041 920025 
e-mail: g.lavoratore@virgilio.it   

  

PARROCCHIA SAN PIO X 
Via Nicolodi, 2 – 30175 Marghera (VE) 
tel. 041 7792910  
e-mail: spioxmarghera@gmail.com 

  
ORARIO SS MESSE 

Giorni feriali ore 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 10.30 

  

SETTIMANALE DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 
 Ci trovate su Facebook: @DonOrioneMarghera e su Instagram: @oratoriodonorione_marghera 

 

ORARIO SS MESSE 
Giorni feriali ore 7.45 – 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 8.00 – 10.00 

  Nei giorni festivi Santa Messa alle ore 18.30 per tutte le parrocchie di Marghera presso 
la chiesa dei “SS. Francesco e Chiara”   

 

 
 

LUN 27 ore 18.30 Incontro giovani e giovanissimi in Patronato a San Pio X 
  ore 18.30 Rinnovamento nello Spirito a San Pio X  
  ore 20.30 Fioretto Mariano presso fam Boccalon, via Pasini 30   

MAR 28 ore 15.30 Tombola per la terza età a San Pio X  
  ore 20.30 Fioretto Mariano presso fam. Luciana Miggiani, via Rinascita 35a 

MER 29 ore 17.00 Incontro di catechismo classe 4a elementare; a seguire pizza e rosario 
  ore 20.30 Fioretto Mariano in Patronato San Pio X (animano i bambini di 4a elem.; 

sono invitati in particolare gli operatori dell’ambito socio-culturale) 
  ore 21.00 Prove di canto a S. Pio X  

GIO 30 ore 20.30 Preghiera di lode animata dal gruppo carismatico a San Pio X   
  ore 20.30 Fioretto Mariano presso fam. Malavolta, Campagnaro e Costantini, 

via Pallavicino 13/b 

VEN  31 ore 20.30 ROSARIO VICARIALE  alla Madonna della Salute di Catene 

SAB 1 ore 10.00 Festa di fine anno Scuola dell’Infanzia di San Pio X 
  ore 17.00 Adorazione a San Pio X fino alle ore 18.00 

DOM  2 CORPUS DOMINI 
  ore 15.30 Saggio ARTEFORFUN presso il teatro Aurora di Marghera 
 

MAGGIO/GIUGNO 2024 

N O N  S T A N C H IA M O C I D I  P R E G A R E  P E R  L A  P A C E  


